
 

via Antonella 

Sojo Sandri-Menti 1650m 

Piazzale Sucai alle Guglie del Fumante, gruppo Carega – Piccole Dolomiti (VI) - Italy 

 

 
Zona Montuosa: Gruppo del Carega – Soglio Sandri-Menti (VI) 1650m, parete N 
Località di partenza: Rifugio Campogrosso 1448m – Passo di Campogrosso 
Parcheggio GPS: maps link 

Quota Partenza: 1448 m 
Quota di arrivo:  1650 m 
Dislivello totale:  200 m totale, circa 120 m la via. 
Tempo di salita:  1h avvicinamento,  3h 30 min la via, 40 min la discesa in doppia 
Tempo di discesa:  1h. 
Sentieri utilizzati: 151 e 157. 
Difficoltà:  D- (Generalmente IV/IV+ continuo con alcuni passi di V.)   
Possibilità di proteggersi:  RS2, Soste da attrezzare su anelli cementati. Via protetta con spit e cordoni. Utili cordini. 
Materiale necessario: NDA. Due mezze corde da 60mt. Qualche nut di dimensioni medio-grandi. 
Caratteristiche salita:  Via in ambiente, breve ma di costante verticalità e continuità. 
Pericoli oggettivi: Soliti da arrampicata in ambiente. Possibilità concreta di scariche di pietre da chi precede. 
Esposizione: N 
Periodo consigliato: Da Giugno a Settembre. Vista l’esposizione della parete è bene evitare giornate con meteo 

incerto. 
Punti appoggio: Rifugio Campogrosso 1448m. 
Punti di riferimento: Guglia GEI, per l’individuazione del punto in cui abbandonare il sentiero 157 
Condizioni meteo: Sole nella prima mattinata. Coperto in tarda mattinata, qualche goccia di pioggia nel primo 

pomeriggio. 
Condizioni della roccia: Sporca e instabile nei primi metri della via. Instabile nell’ultimo tiro e su alcuni terrazzini. 

Molto buona altrove. 
Cartografia: Pasubio-Carega - Foglio 1 - sud  1:25.000,  Sezioni Vicentine del CAI  

Giudizio sull'ascensione:   Salita molto bella in ambiente molto suggestivo. Roccia generalmente molto buona. 
Ripetizione del: 27/05/2012, Gianluca B., Nicola B. - Scuola Alpinismo Angela Montanari 
 
 
Accesso: 
Uscita A4 Montecchio (VI). Seguire le indicazioni per Recoaro Terme e successivamente per Passo di Campogrosso. 
Parcheggiare nelle vicinanze del rifugio. 
 
Descrizione via: 
Dal rifugio Campogrosso proseguire sulla strada asfaltata (segnavia 151). Dopo un centinaio di metri abbandonare la strada 
ed imboccare verso sinistra il sentiero segnavia 157. Seguire i camminamenti di guerra in direzione delle guglie GEI e Negrin. 
Prima di giungere alla base della Guglia GEI si abbandona il sentiero piegando verso sinistra (ometti). Si attraversa una 
pietraia e in corrispondenza di un alberello ed ometto si scende su terreno friabile nell’anfiteatro delle guglie del fumante. 
Attraversare tutta la frana su terreno instabile fino a portarsi al di sotto del Soglio Sandri-Menti (l’ultimo a sinistra). L’inizio 
della via è contrassegnato da una lettera “A” verniciata in rosso nelle vicinanze di due anelli cementati a circa 3 metri da 
terra, sotto la verticale della cima e immediatamente a sinistra di un canale erboso. 
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L1 – Salire i primi metri su roccia instabile e sporca 

fino ad un terrazzino (IV). Proseguire in verticale su 

placche lavorate (IV/IV+) seguendo, verso la fine del 

tiro, una piccola fessura svasata alta 2 o 3 metri (1 

passo di V) fino alla sosta su cengia. (30mt IV/IV+/V) 

L2 – Salire verticalmente su placche lavorate fino a 

sostare alla base di una grossa fessura. 

Eventualmente si può concatenare questo tiro con il 

successivo. (20mt IV/IV+) 

L3 – Traversare per un paio di metri verso sinistra e 

risalire la grossa fessura che può essere affrontata 

come fosse un diedro rimanendo all’esterno. Sostare 

al termine della fessura. Eventualmente si può 

sostare qualche metro più in altro dove si trovano 

altri due anelli cementati (15mt IV+) 

L4 – Salire verticalmente su placche a tratti 

strapiombanti e con appigli più scarsi (V), fino ad un 

terrazzino con rocce instabili dove si trova la sosta, in 

posizione leggermente nascosta e non 

immediatamente individuabile. Verso la fine del tiro 

ignorare i due cordoni che si vedono qualche metro 

più a destra (altra via). Salire invece sempre 

verticalmente. (25mt V) 

L5 – Affrontare lo strapiombetto immediatamente 

sopra la sosta (1 passo di V-). Eventualmente 

aggirarlo più facilmente sulla destra (IV) e salire sul 

terrazzino soprastante (attenzione, rocce instabili). 

Risalire più facilmente qualche metro ed affrontare, 

verso sinistra, una placca incassata (IV+), che può 

essere superata sfruttando anche la parete di destra 

come se si fosse in diedro. Salire, eventualmente 

rimanendo all’esterno, una fessura-camino 

ascendente verso destra (IV rocce instabili e smosse) 

all’uscita della quale, direttamente in vetta, si trova 

la sosta. (30mt IV/IV+) 

Discesa: 
3 doppie direttamente lungo la via (corde da 60 mt). Attenzione a non smuovere pietre. Una volta alla base della parete, 

ripercorrere a ritroso il tragitto compiuto nell’avvicinamento. 

 

Note: 
La via è stata richiodata con uso di spit e anelli cementati per le soste. Rimangono ancora cordoni di nylon e fettucce in fori, 
clessidre o massi incastrati, anche se il loro stato non si presenta particolarmente buono. Scarse possibilità di integrare con 
protezioni veloci. Ciò è possibile solamente nei tratti dove sono presenti fessure, camini o roccia particolarmente articolata 
(principalmente  nel 3° e 5° tiro). 
 
 
 

 Testi di Gianluca Bulgarelli IS - Scuola A.Montanari - Cai Carpi 
Foto di Nicola Bertolani IA - Scuola A.Montanari - Cai Carpi  
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Immagini: 
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